
S. Messa della Cresima 



Oggi si rinnova per noi il mistero della Pentecoste. Oggi lo Spirito Santo scende dal cielo sui 
nostri fratelli e porta a perfezione in loro quello che era iniziato con il Battesimo. Oggi noi, 
che già abbiamo ricevuto lo Spirito, accogliamo questi fratelli e siamo per loro il segno di ciò 
che Egli ha già operato: siamo la Chiesa. Partecipiamo quindi non con distacco, come se fosse 
qualcosa che non ci riguarda (è vero che non è la nostra Cresima, però… ), perché attraverso 
la nostra partecipazione, il nostro ascolto, la nostra attenzione, le risposte e i gesti della li-
turgia, noi presentiamo ai nostri ragazzi l’opera dello Spirito ai nostri giorni. 

Canto di ingresso 

Celebrante: Tutti: 
Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,  
l'amore di Dio Padre 
e la comunione dello Spirito Santo  
siano con tutti voi. E con il tuo spirito. 

Il celebrante introduce i fedeli nel mistero che stiamo per celebrare.  
Quindi tutti dicono la seguente preghiera. 
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto pec-
cato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
e, battendosi il petto, dicono:  
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E proseguono: 
E supplico la beata sempre Vergine Maria, gli angeli, i santi 
e voi, fratelli e sorelle, di pregare per me il Signore Dio nostro.  



Segue l’assoluzione del sacerdote: 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati 
e ci conduca alla vita eterna. Amen. 

Celebrante o coro: Tutti: 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
Christe eleison. Christe eleison. 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 

Celebrante o coro: 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
Tutti: 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa. 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipotente. 
Signore Figlio unigenito Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre. 
Tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi, 
tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra supplica, 
tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi, 
perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen. 

Celebrante: 
Preghiamo. 
Compi, o Padre, la tua promessa su di noi,  
perché lo Spirito Santo, con la sua venuta, 
ci renda davanti al mondo  
testimoni del Vangelo del Signore nostro Gesù Cristo. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.  
Tutti: 
Amen. 

Per altre orazioni vedi il Messale Romano a p. 773, 776 e 777. 



LITURGIA DELLA PAROLA 
Ascoltiamo con attenzione la Parola di Dio: anch’essa è opera dello Spirito. Gli autori sacri 
infatti, mossi dallo Spirito, ci trasmettono ancora con palpitante vitalità la volontà del Pa-
dre, la salvezza operata da Gesù, l’amore incessante dello Spirito. 

Terminato il Vangelo, il parroco presenta al ministro della cresima i ragazzi che devono ricevere la Cresima. 

Omelia. 



LITURGIA DEL SACRAMENTO DELLA CRESIMA 

Rinnovazione delle promesse battesimali 
Dopo l'omelia, tutti si alzano in piedi. Il celebrante allora, si rivolge ai cresimandi e solo 
loro gli rispondono facendo la loro professione di fede: è la stessa fede che al Battesimo fu 
professata per loro dai genitori e che ora essi fanno propria, rinunciando al male e credendo 
in Dio Padre e Figlio e Spirito Santo. 

A questa professione di fede, il celebrante dà il suo assenso, proclamando la fede della Chiesa: 
Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. 
E noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore. 
E tutti i fedeli esprimono insieme il loro assenso: 
Amen. 

Celebrante: 
Rinunciate a satana e a tutte le sue opere e seduzioni?

Cresimandi: 
Rinuncio.

Celebrante: 
Credete in Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra?

Cresimandi: 
Credo. 

Celebrante: 
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscita-
to dai morti e siede alla destra del Padre?

Cresimandi: 
Credo. 

Celebrante: 
Credete nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e che 
oggi, per mezzo del sacramento della Confermazione, è in 
modo speciale a voi conferito, come già agli Apostoli nel 
giorno di Pentecoste?

Cresimandi: 
Credo. 

Celebrante: 
Credete nella santa Chiesa cattolica, la comunione dei san-
ti, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la 
vita eterna?

Cresimandi: 
Credo. 



Imposizione delle mani e orazione 
Nell’imposizione delle mani da parte del celebrante, noi riconosciamo lo stesso gesto che 
Gesù faceva per donare la salvezza e che gli Apostoli hanno ripetuto per invocare lo Spirito 
Santo. L’abbondanza e la totalità dello Spirito è significata nel numero 7, per dire che tutta 
la vita divina è partecipata a loro dalla Chiesa: 

Sapienza: lo Spirito insegna a vedere le cose come le ha volute il Creatore. 
Intelletto: lo Spirito irrobustisce le nostre facoltà spirituali. 
Consiglio: lo Spirito illumina nelle scelte. 
Fortezza: lo Spirito rende forti nel fare il bene.  
Scienza: lo Spirito insegna la verità su Dio. 
Pietà: lo Spirito spinge a pregare il Padre. 
Timore di Dio: lo Spirito rende umili, pieni di rispetto davanti a Dio Onnipotente. 

Il celebrante (e, accanto a lui, i sacerdoti che eventualmente concelebrano), in piedi, a mani giunte  
e rivolto al popolo dice: 
Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente per questi suoi figli: 
egli che nel suo amore li ha rigenerati alla vita eterna mediante il Battesimo, 
e li ha chiamati a far parte della sua famiglia, 
effonda ora lo Spirito Santo, che li confermi con la ricchezza dei suoi doni, 
e con l'unzione crismale li renda pienamente conformi a Cristo,  
suo unico Figlio. 
E tutti pregano per qualche tempo in silenzio.  

Quindi il celebrante (e con lui i sacerdoti che lo aiutano) impone le sue mani su tutti i cresimandi 
dicendo: 
Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
che hai rigenerato questi tuoi figli dall'acqua e dallo Spirito Santo 
liberandoli dal peccato, infondi in loro il tuo santo Spirito Paràclito: 
spirito di sapienza e di intelletto, 
spirito di consiglio e di fortezza, 
spirito di scienza e di pietà, 
e riempili dello spirito del tuo santo timore. 
Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: 
Amen. 



Crismazione 
Il Crisma (olio, in greco) è l’origine del nome Cristo, che significa “unto”, “consacrato”. Questa 
unzione dunque rende ciò che consacra conforme a Gesù Cristo e alla sua missione di salvezza, a 
seconda dei diversi sacramenti e riti sacramentali in cui è impiegato:  

-i cresimati li rende re, sacerdoti e profeti come il Messia inviato dal Padre;  
-i preti, ministri della nuova alleanza a immagine del Cristo obbediente Servo del Padre;  
-gli altari, immagine di Gesù Cristo sul quale il cielo è aperto e l’accesso al Padre è garantito;  
-le Chiese, immagine del Corpo di Cristo ecclesiale, che dentro vi si raduna per celebrare le 
grandi opere di Dio.  

Quest’olio, il Crisma appunto, che viene profumato con l’aggiunta di Balsamo, è stato consacra-
to dal Vescovo nell’imminenza della Pasqua ed ha questo significato: 

-l’olio fa brillare la fronte, riluce sul volto, simbolo dell’illuminazione dello Spirito Santo sui 
credenti;  
-l’olio fa profumo, simbolo della bellezza che deve distinguere la presenza del credente nel mondo;  
-l’olio era usato per curare le piaghe, simbolo della dolcezza, della cura, della consolazione 
dello Spirito. 

Questa unzione col Crisma viene fatta sulla fronte con un segno di croce: è il sigillo di apparte-
nenza, che consacra il credente come appartenente al suo Signore. È proprio dell’amore infatti 
appartenere a qualcuno, come è proprio dei credenti, ricevuto lo Spirito dell’Amore di essere del 
loro amato Salvatore. 

Celebrante: 
N., ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono. 
Cresimato: 
Amen. 
Celebrante: 
La pace sia con te. 
Cresimato: 
E con il tuo spirito. 



Preghiera universale 
Lo Spirito Santo ci insegna a pregare, ci spinge ad avere fiducia in Dio e ad attendere che 
egli compia il suo regno di giustizia, misericordia e pace. Con maggiore forza questi nostri 
fratelli appena cresimati uniscono la loro preghiera alla nostra e a quella di Cristo, che trova 
accoglienza nel cuore del Padre. 

Celebrante: 
Fratelli carissimi, invochiamo Dio, Padre onnipotente; 
sia unanime la nostra preghiera, in quell'unità di fede speranza e carità, 
che lo Spirito Santo genera nei nostri cuori. 
Ministro Tutti 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore! Ascoltaci, o Signore! 

Celebrante: 
O Dio, che hai dato lo Spirito Santo agli Apostoli, 
e per mezzo di essi e dei loro successori 
hai voluto trasmetterlo a tutti i membri della tua Chiesa: 
esaudisci la nostra preghiera, e continua oggi, nella comunità dei credenti, 
i prodigi che il tuo amore ha operato agli inizi della predicazione del Vangelo.  
Per Cristo nostro Signore. 
Tutti 
Amen. 



LITURGIA EUCARISTICA 
Offriamo il pane e il vino, come ci ha comandato Gesù. Lo Spirito Santo ci assiste e permette 
che la nostra liturgia, ripetizione dell’Ultima Cena, non sia un “vuoto teatrino”, ma che 
ogni gesto racchiuda in sé gli stessi gesti e la stessa potenza di Gesù Cristo, il quale prese il 
pane, rese grazie, lo spezzò lo diede ai discepoli dicendo: “È il mio corpo”. 
A questa obbedienza al comando del Signore, per la prima volta partecipano anche i cresima-
ti. Essi hanno già partecipato al banchetto eucaristico, è vero, ma non avendo lo Spirito San-
to e la somiglianza piena con Cristo, ancora non avevano partecipato all’offerta del sacrificio, 
al servizio eucaristico al Padre. Adesso invece il Padre gradisce anche da loro il sacrificio 
eucaristico, nella Chiesa. 

Canto di offertorio 

Celebrante: 
Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio e vostro sacrificio  
sia gradito a Dio Padre onnipotente. 
Tutti: 
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio  
a lode e gloria del suo nome per il bene nostro  
e di tutta la sua Santa Chiesa.  

Orazione sulle offerte. In piedi. 
Celebrante: 
Accogli, o Padre, le preghiere dei tuoi servi 
e fa’ che, pienamente configurati al tuo Figlio, 
diventino sempre più suoi testimoni, 
partecipando al memoriale del sacrificio 
con il quale egli ha ottenuto per noi il dono del tuo Spirito.  
Per Cristo nostro Signore.  
Tutti: 
Amen. 

Altre orazioni nel Messale Romano a p. 773; 776 e 777. 



Preghiera eucaristica III e prefazio dello Spirito Santo (I) 
Lo Spirito Santo è ancora protagonista, in questa fase della celebrazione.  
Il nostro rendimento di grazie, rivolto al Padre è possibile perché lo Spirito ci invita.  
Lo stesso Spirito mandato a noi da Gesù Cristo, è il motivo del nostro ringraziamento.  
Ancora lo Spirito, che insieme al Figlio dà vita e santifica il mondo, è invocato sul pane e sul 
vino, perché diventino il corpo e il sangue di Cristo.  
Ancora lo Spirito santo, invocato sopra di noi, ci rende così uniti da essere “un solo corpo e 
un solo spirito” in Cristo Gesù. 
Ancora lo Spirito santo ci coinvolge e ci unisce nell’offerta che Gesù fa di sé al Padre, perché 
è questo che ci fa godere del regno promesso insieme alla Chiesa del Cielo.  

Celebrante: Tutti: 
Il Signore sia con voi E con il tuo spirito. 
In alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio, È cosa buona e giusta. 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo a te,  
Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno,  
per Cristo Signore nostro. 

Elevato al di sopra dei cieli e assiso alla tua destra,  
egli secondo la sua promessa  
ha effuso sui figli d’adozione lo Spirito Santo. 

Per questo mistero di santità e di grazia,  
uniti a tutte le schiere degli angeli,  
ora e sempre, con cuore riconoscente,  
proclamiamo nel canto la tua lode:  
Tutti: 
Santo santo, santo il Signore Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.  
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli. 

Altri prefazi nel Messale Romano a p. 370 e 933 



Celebrante: 
Veramente santo sei tu, o Padre, 
ed è giusto che ogni creatura ti lodi.  
Per mezzo del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo,  
nella potenza dello Spirito Santo fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo che,  
dall’oriente all’occidente, offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 

I concelebranti insieme: 
Ti preghiamo umilmente: santifica e consacra con il tuo Spirito 
i doni che ti abbiamo presentato  
perché diventino il Corpo e † il Sangue del tuo Figlio,  
il Signore nostro Gesù Cristo,  
che ci ha comandato di celebrare questi misteri.  

Egli, nella notte in cui veniva tradito prese il pane,  
ti rese grazie con la preghiera di benedizione,  
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse:  
Prendete,  e  mangiatene tutt i :  questo è i l  mio Corpo  
offerto in sacrif icio per voi .  

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione,  
lo diede ai suoi discepoli e disse:  
Prendete,  e  bevetene tutt i :  questo è i l  cal ice del  mio Sangue,   
per la  nuova ed eterna al leanza,  versato per voi  e  per tutt i  
in remissione dei  peccati .   
Fate questo in memoria di  me.   

Mistero della fede. 
Tutti: 
Annunciamo la tua morte, Signore,  
proclamiamo la tua risurrezione,  
nell’attesa della tua venuta. 

I concelebranti insieme: 
Celebrando il memoriale della passione redentrice del tuo Figlio, 
della sua mirabile risurrezione e ascensione al cielo, 
nell’attesa della sua venuta nella gloria, 
ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie, questo sacrificio vivo e santo.  
Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa 
la vittima immolata per la nostra redenzione, e a noi,  
che ci nutriamo del Corpo e del Sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo, 
perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito. 



Uno dei concelebranti 
Lo Spirito Santo faccia di noi un’offerta perenne a te gradita, 
perché possiamo ottenere il regno promesso con i tuoi eletti:  
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
san Giuseppe, suo sposo, 
i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, 
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te. 
Uno dei concelebranti 
Ti preghiamo, o Padre: questo sacrificio della nostra riconciliazione  
doni pace e salvezza al mondo intero.  
Conferma nella fede e nell’amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro papa N. , il nostro vescovo N. ,  
l’ordine episcopale, i presbiteri, i diaconi e il popolo che tu hai redento. 
Ricordati anche dei tuoi figli, [N. e N.] che, rigenerati nel Battesimo, 
oggi hai confermato con il sigillo dello Spirito Santo:  
custodisci in loro il dono del tuo amore. 
Ascolta la preghiera di questa famiglia  
che hai convocato alla tua presenza  
[* per il ricordo proprio delle domeniche e delle solennità pasquali vedi sotto] 

Ricongiungi a te, Padre misericordioso,  
tutti i tuoi figli ovunque dispersi.  
Accogli nel tuo regno i nostri fratelli e sorelle defunti, 
e tutti coloro che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme  
a godere per sempre della tua gloria, congiunge le mani,  
in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene. 
______________________ 
Domenica  
Si può dire in tutte le domeniche, a esclusione di quando c’è un altro ricordo proprio.  
* nel giorno in cui Cristo ha vinto la morte 
e ci ha resi partecipi della sua vita immortale.  
Giorno di Pasqua e Ottava di Pasqua 
* nel giorno glorioso [nella notte gloriosa]  
della risurrezione di Cristo Signore nel suo vero corpo.  
Ascensione del Signore  
* nel giorno glorioso dell’Ascensione  
in cui Cristo è stato costituito Signore del cielo e della terra.  
Domenica di Pentecoste 
* nel giorno santissimo in cui l’effusione del tuo Spirito  
l’ha costituita sacramento di unità per tutti i popoli.  



I concelebranti insieme: 
Per Cristo, con Cristo e in Cristo,  
a te, Dio Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo,  
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.  
Tutti: 
Amen. 

Preghiera del Signore e scambio della pace 
Ci ricorda S. Paolo che proprio lo Spirito di Gesù, Figlio di Dio, effuso nei nostri cuori ci 
permette di rivolgerci a Dio chiamandolo “Abbà”, che significa “Padre”: senza questo dono 
non avremmo nessun diritto di dirci Figli di Dio. 

Celebrante: 
Il Signore ci ha donato il suo Spirito.  
Con la fiducia e la libertà dei figli preghiamo insieme:  
Tutti: 
Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo e così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti, 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

Celebrante: 
Liberaci Signore da tutti i mali, 
concedi la pace ai nostri giorni 
e con l’aiuto della tua misericordia  
vivremo sempre liberi dal peccato  
e sicuri da ogni turbamento, 
nell’attesa che si compia la beata speranza  
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo. 
Tutti: 
Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 

Celebrante: 
Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli,  
vi lascio la pace, vi do la mia pace,  
non guardare ai nostri peccati ma alla fede della tua Chiesa  
e donale unità e pace, secondo la tua volontà,  
tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  Amen. 
Celebrante: Tutti: 
La pace del Signore sia sempre con voi.  E con il tuo Spirito. 



Ministro 
Scambiatevi il dono della pace 

Con il vicino ci stringiamo la mano o facciamo un altro gesto per indirizzare l’augurio della pace di Cristo. 

Frazione del pane e comunione eucaristica 
Tutti: 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace. 

Celebrante: 
Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie i peccati del mondo.  
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 
Tutti: 
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa, 
ma dì soltanto una parola ed io sarò salvato. 

I cresimati, si accostano a questa mensa con un significato più profondo. Già da qualche 
tempo infatti gli è stato permesso di fare la comunione, per crescere nella fede in Gesù Cri-
sto, il pane disceso dal cielo per la vita del mondo.  
Ma oggi, con il dono dello Spirito Santo ricevuto, celebrano e ricevono con una maggiore 
pienezza l’Eucaristia, il Corpo e Sangue di Cristo, cui sono resi più somiglianti, avendo 
ricevuto la sua stessa unzione e consacrazione.  
Hanno offerto la loro vita insieme con noi nel sacrificio eucaristico. Dio ha gradito la loro 
offerta unita a quella di Cristo. Ora ridona loro la loro stessa vita, resa simile a quella di 
Cristo Gesù. 

Canti di comunione 



Orazione dopo la comunione 
Celebrante: 
Accompagna con la tua benedizione 
nel cammino della vita, o Signore, 
coloro che hai consacrato con l’unzione dello Spirito Santo e hai nutrito 
con il sacramento del tuo Figlio, 
perché, superato ogni ostacolo, 
allietino con una vita santa la tua Chiesa 
e la facciano crescere con la loro carità operosa. 
Per Cristo nostro Signore.   
Tutti: 
Amen. 
Altre orazioni nel Messale Romano a p. 776 e 777 

Benedizione finale 
Celebrante: Tutti 
Il Signore sia con voi.  E con il tuo spirito. 
Celebrante: 
Conferma, o Dio, ciò che hai compiuto in noi, 
e custodisci i doni dello Spirito Santo nel cuore dei tuoi fedeli,  
perché senza arrossire proclamino apertamente 
la fede nel Cristo crocifisso e risorto. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
Tutti: 
Amen.  
Altra benedizione solenne nel Messale Romano a p. 775 

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre † e Figlio e Spirito Santo,  
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
Tutti: 
Amen. 

Concedo 
Tutti noi cresimati siamo stati assunti al servizio di Cristo. Qui all’altare abbiamo servito 
con lui nella lode e nel ringraziamento al Padre. Ora continuiamo a servirlo nella costruzio-
ne del suo Regno di giustizia e di pace, finché non sia compiuto.  
Forti dello Spirito di Cristo, ci incoraggiamo nell’annuncio del Vangelo, con la parola e la 
testimonianza della vita. 
Ci incoraggiamo a vicenda e ci aiutiamo, a compiere la volontà di bene di Dio. 

Celebrante: Tutti 
La Messa è finita: andate in pace.  Rendiamo grazie a Dio!  

Canto finale 


